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KARL MEUSSI. - Die Krisis des EIisforisnztrs. - Tiibingen, Mohr, 
(&O, p;,. VIII- 104). 

La crisi dell'istorismo (dice l 'autore) è la crisi del pensiero 
negli anni  dcpo la guerra rilondiale 1) (p. ai); e, ;?i& oltre, rife 
parole scritte d a l  Becker nel 1927: L'età  dell'istorisn:~ è pa 
(p. 37). 

Ma intenderebbe a rovescio la questione, di cui propriamente q 
tratta, chi si sfidasse alla parola (( istorisrno D, prendendo12 come e 
lente di concezione o di pensamento storico della realtà. Per  tr istor 
lo Heussi designa, invece, la concezione oggettivistica o natura!istica 
storia, come si formò col positivismo e il filologismo, e che esclud 
sè la teoria e la filosofia, sicura com'era di attenersi così alla rea 
fatti: la condizione, insomma, degli studi storici che culminava i11 

mania intorno al 1900. 
Questa concezione, essa, è certamente ormai u n  passato : questa, 

la concezione storica della realtà ha  subiro una crisi; e, anzi, la cr 
fatto emergere dalla tiissoluzione di quel falso istorisrno (naturalis 
estrinseco) il vero is:orismo. 

In effetto, 10 Heussi, ora che la crisi ha  compiuto il suo p 
ora che (( le acque hanno conlinciato a scolare via n, si fa a ce 
rnodificazioni che so110 avvenute per effetto di essa nel terreno circos 
(p. 38). E cerca e vede, che cosa? 

In primo luogo, che, a occupare il posto della real t i  stori 
tiva e data una volta per sempre, è assurto il concetto di una v 
rica che si costruisce col pensiero, che impegna forteri~ente la 
bilità dello storico e che fa revocare in dubbio anche il caratt 
mente o astrattamenle con-templativo, che sarebbe di qiest'illt~rno 

I n  secondo luogo, che reoria e storia, filosofia e storia, prima 
o netxiclle, si sono avvicinate e variamente e più o meno stretta 
unificate; e che una risoluta nuova orientazione è nata dal convitlc 
formatosi: non esservi una storia separata dal pensiero sistematico 
non potersi pensare senza riferi:nento all'aitro. 

Quanto alle dottrine del relativismo o piuttosto relazionismo s 
e a quelle dello svolgimento, che erano nella vecchia concezioile 
state serbate, m a  i n  parte limitandole e in parte rendendole più r 

Quelle do-[trine, del resto, appartenevano noi1 al  positivismo 
ralismo storico, ma alla parziale eredi t i  che questo aveva in  parte ra 
della filoscfia idealistica della prima rneth del secolo decimonono, 
ora si viene ripigliando in  tutto; sicchè giustamente lo Heussi 
come sto'rico della chiesa esemplifica volentieri con la storia d 
particolare storiografia, - nota che la concézione ora prevalsa 
porto d i  filosofia e storia si ricongiunge a quella che già profess 
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scolaro dello Hegel, Federico Cristiano Baur, fondatore della scuola d i  

S"P. 94). 
a crisi de(l'istorismo, ossia il passaggio a uil più vero e piii a l to  
mo, è accaduta in  Gernlania dopo la guerra,  attraverso una  serie 
timenti che lo Heussi (p. 27 sgg.) pasca a rassegna, come la stan- 

za e lo scetticismo nalo dai racconti della guerra, la ribellione contro 
nza e conrro gli studiosi, la domanda che si rifacesse tutto da  capo 
ovo la caduta della monarchia protestante in Germania e con ci6 

mentale che rappresentava, i nuovi metodi storici annui~zia t i  
dallo Spei~gler  e, magari, dal Breysig, la storiografia persona- 

orge e del suo gruppo (G~indotf,  ecc.), la tipologia, la psico- 
i, le vite roimanznte, e via; e, tra queste cose, o sopra queste cose, 
a di alcuni ingegni robusti, del Dllthey, le cui idee cominciarono 

ad a t ~ i r a r e  l'attenzione, di Max  Weber  e, particolarmente, del 
sch, che fu forse il più vigoroso superalore in  Germania di una 
unilaterale, antifilosofica ed esaurentesi nella esalta elaborazione e 
azione del singolo materiale storico i) (p. 90). 

, dunque, una pncjria dì storia della storiografia tedesca, quella che 
si ha q u i  scritta: i n  altri paesi, le cose non sono andate allo 
odo. In  Inghilterra, e piii ancora in Francia, si è continuato a 1'1- 
enza che vi  abbia avuto effetto una crisi e senza che siano stati 

approfonditi i concetti della logica storiografica. Iri R~issia,  si è mec- 
inente applicato il p i ì ~  vecchio e rozzo e ingenuo materialismo 

come mi  6 dccsduio di  vedere in  una sorta di rendiconto, i n  
a, delle opere storiche colà pubblicate dal 1917  al 1930. 
ia? In Italia, la guerra e Ie sue conseguenze non hanno 
isi dell'istorismo, il passaggio dalla concezione naturalistica 

inseca a quella spiritualistica ed in~r inseca della storia, l 'unione e 
azione della filosofia con la storia, e via discorrendo, per la buona 
che questo in  Italia era già avvenuto proprio a cominciare dal- 

rgoo ed era sostanzialmente compiuto prima del igr5, Nè (come 
i nel mio lavoro suile t ò u d i ~ i o r z f  presenti della s t o r iogrL~ jn  i12 
I ) )  « si è ora andati indietro dalle linee raggiunte nel corso dei 
uindici anni  del secolo ». Quel che è avvenuto, in  bene e in  male, 
Itimi anni, nel can-ipo degli studi storici, ho  detto particolarmente 
lavoro. 
on soltanto la crisi della storiografia o dell'istorismo è accaduta 

a prima che in  Germania, ma in Italia si è attuata con maggiore 
zza e compattezza; e di ciò anche lo Heussi è, i n  certo modo, 

ole (2). 

B. C. 

Vedilo ora in appendice alla 2.a  ed. del la Storia della sto?-iogl-afia ita- 
e1 secolo decivnonono (Bari, 1930). Il, p. "5 sgg. 
A p. g?, notando le varie guise in cui  si presenta nei varii storici l'u- 

storia e filosofia: (< Feriler ist der pl-iilosophische Einschlag bei den 
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